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Al di là della «urban age» (Burdett & Sudjic, 2007)

Previsioni UN Habitat: nel 2050 il 70% della 
popolazione vivrà nelle città

Atlas of Urban Expansion (Angel et. al., 2012, 2016): 

“un’ampia periferia urbana si è largamente estesa in aree 
extraurbane e peri-urbane, dove urbano e rurale si incontrano”



«Urban age» (Burdett & Sudjic, 2007)

“In 2008 the world reaches an invisible but momentous milestone. 
For the first time in history, more than half its human population, 
3.3 billion people, will be living in urban areas” (UNFPA, 2007: 1) 



«Urban age» 
(Burdett & Sudjic, 2007)
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Ma la realtà è più complessa…



Ma la realtà è più complessa…

Lo sviluppo delle agglomerazioni urbane si basa su infrastrutture di trasporto sempre più 
dense e mondiali: sono un’espressione essenziale dell’urbanizzazione estesa



The urban age in question (Brenner & Schmid, 2014)

Nonostante sia acclarata, con una lunga storia, e influente negli studi 
urbani e del territorio, la tesi della “urban age” si fonda su basi deboli 
con cui concettualizzare le forme dell’urbanizzazione nel mondo:

- è un artefatto statistico, dettato dai numeri, ed empiricamente 
insostenibile

- è un concetto caotico, poco coerente dal punto di vista teorico

Oggi questa tesi è ripetuta con monotona regolarità attraverso diversi 
discorso nei terreni accademici, istituzionali e politici (Gleeson, 2012)

At the periphery, it may be well that metropolis and the countryside, as 
the one expand and the other shrinks, will merge together
(Kinglsey Davis, 1955)



La nuova questione urbana nel 21° secolo

1. Urbano e urbanizzazione sono anzitutto costrutti teorici

2. Urbano non è una forma universale, ma un processo storico

3. La dimensione sociale e spaziale dell’urbanizzazione è 
polisemica, variabile e dinamica

4. L’urbanizzazione prevede sia concentrazione che estensione urbana

5. L’urbanizzazione è diventata un fenomeno “planetario”

6. L’urbanizzazione produce costantemente differenziazioni

7. Occorre sviluppare un nuovo vocabolario dell’urbano



Europa

Tasso di urbanizzazione 
nelle unità 
amministrative LAU1
(Local Administrative
Unit Level)



Parigi dal satellite



Milano dal satellite



Balducci, Fedeli, Curci (2017)
Post-metropolitan territories: looking for a new urbanity [www.postmetropoli.it] 

Peri-urbano, suburbano, urbano planetario.
Dinamiche sovrapposte attorno a Milano

http://www.postmetropoli.it/


Un nuovo vocabolario per nuove forme urbane?

Sprawl, dispersione, diffusione, agglomerazione, metropoli e anche periferie, 
sono concetti che ancora oggi descrivono lo sviluppo urbano, consolidando 
però gerarchie, confine, dualismi tra centro e periferia, tra urbano e rurale

Alcune nuove teorie:
Global city-regions (Scott, 2001)
Polycentric metropolis (Hall & Pain, 2006)
Planetary urbanization (Brenner, 2014, Brenner & Schmid, 2014)
Post-metropolis/urbanizzazione regionale (Soja, 2000, 2011a, 2011b, 2015)

Le città cambiano, e di conseguenza cambiano le nuove concettualizzazioni 
ed organizzazioni di governance, poiché devono confrontarsi con nuove 

sfide diverse da quelle tipiche della “urban age” del secolo scorso, sebbene 
questo termine sia fortemente utilizzato anche oggi

Le governance delle aree urbane include anche ciò che è al di fuori del “core 
urbano”



Un mutamento dello spazio irregolare, ai confini urbani 

Everywhere suburbs are segmented in pockets of wealth and poverty 
reflecting varying levels of accessibility and trajectories of economic 
development and decline; social inequality is both reflected in and 
intensified by high levels of unevenness in the availability of 
infrastructures.

Filion & Keil (2017)

Suburban constellations face an overlapping of old issues [such as the 
historical vulnerabilities of urban peripheries] and new issues [spatial 
justice in transport networks, gaps of investments among suburbs, 
population increase due to manifold migration processes (from urban to 
suburban, from rural to urban)…]

Keil (2013)



Il carattere suburbano (foto di Bill Owens, 1969)



Suburbs today as places of disorder and possibility (Keil, 2018)



Suburbs today as places of disorder and possibility (Keil, 2018)



The “urban world” is increasingly suburban (Klausen & Røe, 2012)



Verso nuove governance ai confini suburbani: 
La ricerca internazionale «Global Suburbanisms» (2010-2017)

Suburbanizzazione Suburbanisms

Combinazione tra popolazioni fuori 
dal centro e crescita economica in 
processi di sviluppo dello spazio 

urbano

Stili di vita tipicamente suburbani

Governance diventa uno “strumento di lavoro” riguardo alle complesse relazioni 
socio-spaziali e socio-economiche che prendono forma all’interno dell’espansione 
(sub)urbana, che crea polarizzazioni che si ripercuotono sulla localizzazione dei 
servizi di welfare

Riferimenti: Keil (eds.) (2013), Ekers et. al. (2012), Hamel & Keil (2015, 2016), Keil (2017), Harris & Larkham (1999), 
Harris (2013), Moos & Mendez (2015), Phelps (2017), Phelps et. al. (2006, 2011), Gümney, Keil and Ucoglu (2019)...



«Global Suburbanisms: Governance, Land and 
Infrastructure in the 21st century»

1. Governance: meccanismi di regolazione dello sviluppo suburbano

2. Land: housing, shelter systems, real estate, greenbelts, megaprogetti di 
rigenerazione ”suburbana” 

3. Infrastructure: rete di trasporti; rete di tubature per acque chiare e reflue, 
per energia e internet; servizi sociali di pubblica utilità

«self-built» governance: pianificazione e sviluppo infrastrutturale deboli
«State-led» governance: disciplinata da attori istituzionali pubblici tramite 
“zonizzazione” nella regolamentazione dell’uso del suolo. Alto sviluppo 
infrastrutturale in un regime di competitività
«private-led» governance: disciplinata da forze di mercato, dove lo Stato 
agisce come ”facilitatore” in processi strategici di de-centralizzazione



Welfare irregolare

Due comuni a nord di Roma



Welfare irregolare

Villaricca: a nord di 
Napoli (Terra dei fuochi)



2005
Il Tribunale di Rieti ordina la confisca di alcuni edifici nell’area di recente
costruzione «Palombaro Felciare», e contesta i reati di abuso edilizio,
lottizzazione abusiva e abuso d’ufficio, ad amministratori e imprenditori

2011
Condanne tutte confermate in primo grado;
assolti due proprietari di case in secondo grado



«Oggi l’amministrazione da sola non ha i mezzi finanziari per realizzare i servizi pubblici 
previsti. Inoltre, mancano alcuni servizi di base. Ci sono tante case con un inadeguata 
fornitura idrica, la distribuzione è sottostimata, l’acquedotto non regge le richieste di tutte 
ste case»

A. L., Ex Comitato P.F.

«In questa villettopoli molti ci sono arrivato trasferendosi da Roma.
Li ha accolti una speculazione selvaggia» 

«Che poi, è un peccato, perché comunque sei ben connesso a Roma, sei nel verde, puoi 
avere una bella casa»



SERVIZI DI WELFARE «AL MINIMO»?

Via Tiberina: la «strada mercato» (cfr. Indovina 1990) di Fiano Romano

«Ora, se sei un ricercatore avrai sicuramente visto il nuovo Piano Urbanistico Attuativo.
Prevedrebbe dei servizi pubblici, ma l’obiettivo è ancora quello di costruire case con verde privato, 
perché, di nuovo, ho visto solo quelle»

M. D. G. Commerciante



“C’è un problema di fondo:
Qui la maggior parte delle municipalità
ha lasciato inalterata la spesa pubblica
per le materie sociali, anche quando 
la popolazione stava crescendo. 
A Capena la regolazione economica 
dei sussidi familiari è obsoleta,
la crisi ha ridotto del 30-40% le 
risorse economiche. 
Nuove sperimentazioni sono deboli, 
così come lo sviluppo socio-sanitario»

(M. F., Servizi Sociali Capena)

Welfare e servizi nelle nuove periferie



Definizione Autori Contesto d’indagine Breve descrizione in lingua inglese

Outer city Herrington (1984) UK Reproduction of «garden city» models in low-density areas

Technoburbs Fishman (1987) US Overlapping of housing, industries, commercial, agricultural 
land uses within the same municapality

Exopolis Soja (1989) US Rural developments in the «second fringes» 

Edge city Garreau (1991) US Concentration of typicallly «urban activities» in former rural 
areas, through a dense sub-urban planning by sprawl

Ciutat de ciutats Nel-lo (2001) Spain Territorial network with strong territorial and socio-economic 
ties

Ethnoburbs Li (1998) US Cities at the edges of urban cores, with high presence of ethnic 
minorities

Edgeless city Lang (2003) US Cities under constant development within the expanding 
metropolitan regions

In-between city Sieverts (2003) Germany Hybrid urban forms depicted in Europe, as a part of a wider 
metropolitan development process

Boomburbs Lang & LeFurgy 
(2007)

US Cities under constant expansion, counting between 50.000 and 
100.000 inhabitants, located near a bigger metropolis

Metroburbia Knox (2008, 2017) US and London «Sub-urban» areas fully urbanized in their built environment 
form and landscape

Molti concetti per un lessico suburbano



• Leggere di Neil Brenner, Stato, spazio e urbanizzazione, capitolo 1 Tesi 
sull’urbanizzazione

• Rivedere il video “Urban World?” di Daniel Ibañez [online]
• Per approfondire il tema, leggere i capitoli 4 e 5 di Stato, spazio e 

urbanizzazione
• Cerca online (es. Su Google Scholar) altre informazioni e teorie: 

- “global suburbanisms”, Keil et. al.
- “post-metropolis”, E. W. Soja
- “extended urbanization”, Roberto Monte-Mòr
- “planetary urbanization”, Brenner and Schmid
- “polycentric metropolis”, Hall and Pain
- “post-suburban”, Phelps et. al.

A vostra disposizione per aiutarvi

Come studiare la nuova questione urbana


